Plenaria Consulta per l'Ambiente c/o Casa per le ferie Sant'Andrea

Verbale 4 novembre 2008

Scarpa Cristiana, segretaria della Consulta per l’Ambiente spiega brevemente come si svolgerà la plenaria.

Assessore Belcaro

Viene passata la parola all’Assessore Belcaro che introduce i lavori dell’assemblea. Ricorda che l’amministrazione ha attivato da qualche anno tre strumenti partecipativi aventi come tema principale l’ambiente quali la Consulta per l’Ambiente, la Consulta delle tematiche animaliste e il Forum del Verde. L’Assessore esprime interesse nei confronti del dibattito e del confronto sulle tematiche proposte dalle associazioni che compongono la Consulta per l’Ambiente e all’ordine del giorno in discussione. Le tematiche proposte infatti possono costituire una traccia per il programmi futuri dell’Amministrazione per il prossimo futuro.

Evidenzia la difficoltà nel organizzare questi incontri che, per natura, peculiarità del territorio e trasversalità di tipologia dei componenti che le compongono sono sempre un rebus ovvero non si sa mai dove e quando farle per garantire e facilitare la massima partecipazione.

Adriana Fasano

Ringrazio l'Assessore che ha promosso questa assemblea plenaria delle associazioni ambientaliste, ringrazio la dottoressa Vanzan che ha stimolato l'evento e tutte le associazioni che oggi sono presenti ed anche i cittadini intervenuti.

La Consulta ha un progetto che abbiamo chiamato "partecipa l'ambiente".

Per il territorio veneziano questo è un periodo in cui si stanno preparando grandi cambiamenti 

Ne cito alcuni, in ordine assolutamente casuale, senza voler essere né completa né esaustiva:

il Piano di assetto territoriale, forte marghera, pellestrina-insediamento mose, riassetto della zona di tessera, megatubo di fusina, porto marghera – dismissioni e riuso, ptrc, viabilità urbana, porto, ospedale al mare.

I problemi di sempre invece si sono aggravati: inquinamento, spopolamento del centro storico, turismo, moto ondoso, ...

e scusate se non ho citato proprio il "vostro" tema di interesse. 

I temi sono così tanti e rilevanti che nessun cittadino può ritenersi non coinvolto.

Stiamo anche assistendo ad una complessiva perdita di fiducia dei cittadini nei confronti delle istituzioni che li governano in quanto i cittadini non si sentono tutelati nei loro interessi o, peggio nei loro valori di giustizia di equità di libertà, perché le scelte dell'amministrazione, per quanto giustificate e giustificabili, risultano soluzioni calate dall'alto. A togliere questa sensazione non sono sufficienti le informazioni, anzi, come è stato verificato, più un cittadino è informato più desidera rendersi attivo nella scelta e non potendolo fare diventa molto critico.

La città in cui voglio vivere deve essere costruita attraverso una negoziazione delle scelte che si andranno ad attivare.

E' un modo ulteriore di democrazia.

La Consulta per l'ambiente è stata istituita con queste finalità.

Confido che alla fine di questa giornata riusciremo a fare almeno un piccolo passo in questa direzione.

Confido anche che questo sia il primo di una serie di incontri organizzativi che possano rinnovare la consulta come istituzione del Comune e portare nuova trasparenza e soddisfazione dei cittadini nella gestione della cosa pubblica.

Pinarello William

Chiede la parola per fare una precisazione ad introduzione degli interventi successivi. Una premessa. La Consulta per l’Ambiente negli ultimi periodi ha avuto uno scarso successo partecipativo. La Consulta non ha credibilità e produce documenti che non vengono ascoltati dai rappresentanti istituzionali. La democrazia partecipativa si scontra con quella elettiva. Ma le due democrazie non sono affatto in contrasto poiché chi viene eletto deve e può decidere solo dopo di che si è confrontato con la cittadinanza.

Il sig. Pinarello si auspica che tutte le decisioni vengano assunte dopo aver ascoltato i cittadini.

Nelli Vanzan Marchini

 L’associazione Venezia Civiltà Anfibia è stata fondata con lo scopo di tutelare il diritto alla specificità della civiltà anfibia sorta nella dimensione lagunare e nella terra incerta in un rapporto fattivo, ma non subordinato né subordinante con la terraferama   Vedi scheda   

Venezia Coiviltà Anfibia è portavoce di nove associazioni che hanno firmato il documento presentato  per contrastare il disegno di legge regionale  sul turismo o legge Zaia. 
Si esaminano gli articoli di legge -art. 131 prevede una tipologia di struttura la “dimora ospitale di Venezia”  

In cui basta utilizzare mobili in stile per trasformare una casa fino a 18 stanze in struttura ricettiva; -art. 132 inserisce di fatto la città storica di Venezia nel quadro dell’applicazione del concetto di “albergo diffuso” in cui un albergo che acquista nello stesso sestiere una casa o un appartamento, lo trasforma automaticamente in dependance.
artt. 36 e 37 scompaiono  limiti di durata minima prevista per le unità abitative ammobiliate ad uso turistico (7 gg. ) e per i residence (3 gg. ). 

art. 46  punto 3. L’esercizio di attività ricettiva degli affittacamere e  le unità abitative ammobiliate ad uso turistico, senza la somministrazione di alimenti e bevande ivi manipolati non comportano la modifica di destinazione d’uso da residenziale a turistico. 

 Si considera che questi articoli contribuirebbero allo spopolamento della città insulare per la concorrenza sleale delle attività alberghiere; si esaminano i dati relativi alla crescita delle attività alberghiere con sottrazione di edifici all’uso residenziale e con il calo della popolazione insulare. Tale situazione è dovuta  ad una politica senza polis –  una politica finalizzata all'auto conservazione dei gruppi di potere e non alla gestione del territorio secondo le esigenze  della popolazione. 
Un chiaro esempio è l’ospedale al mare per il quale si è prevista una variante urbanistica a stock che trasforma ciò che la filantropia ha donato per la sanità  in area turistico-residenziale  favorendo solo grossi gruppi o cordate imprenditoriali  legate a schieramenti nazionali e si sottrae alla città il suo più grande quartiere sul mare. 
Le scelte urbanistiche e la legge Zaia incrementano il turismo di massa, trasformano la città in un palcoscenico di eventi, allontanano i servizi per i cittadini che si trasferiscono altrove.

Il coordinamento delle associazioni ha chiesto al comune di Venezia di esprimersi con una delibera che solleciti l'abrogazione dei tre articoli.

Chiede  che il Comune elaborari una politica per la residenza nella Venezia insulare rispettando gli impegni e i progetti decennali di creare social housing a S.Marta, S.Elena, Gesuiti , e si smetta di farle  in terraferma, imponendo ai veneziani insulari il salto culturale che li costringe a lasciare le terra incerta e la civiltà anfibia per la terraferma e la civiltà su gomma .  Noi vogliamo che siano rispettate le specificità di habitat di Mestre e Venezia e il diritto alla scelta del proprio habitat, nella consapevolezza della diversità delle due culture che non possono essere omologate l’una all’altra, se non con lo sfruttamento  di Venezia come albergo, cimitero monumentale  o baraccone dei divertimenti e con lo svilimento diMestre a suburbio di affittacamere di terza categoria, mentre invece meriterebbe di avere uno sviluppo da  città moderna e asse  nevralgico del Nordest .
Prima di vendere una isola intera come  Le Grazie si dovrebbe fare una variante segmentata. che garantisca il business e gli investimenti, ma anche la fruizione pubblica dei polmoni verdi della città insulare.
Per tutte queste considerazioni Il Coordinamento delle Associazioni per la difesa della residenzialità

a Venezia e per un turismo compatibile chiede alla Giunta e al Consiglio Comunale :

- di esprimersi con una delibera che solleciti  ufficialmente l’abrogazione dei tre articoli  46, 131 e 132 del disegno di legge sul turismo approvato dalla Giunta Regionale del Veneto

- di elaborare una politica per la residenza nella Venezia insulare  con l’utilizzo delle proposte che il coordinamento è in grado di presentare. 

- di bloccare i cambi di destinazione d’uso in atto, che risultano essere a favore dell’incremento esclusivo e incompatibile dell’attività turistica , progettando, invece, un turismo sostenibile 

- di contrastare il trasferimento degli uffici pubblici che sono indispensabili per le attività professionali e i bisogni dei cittadini insulari  

-di ottemperare per la Venezia insulare, e  in particolare per  l’ex Ospedale al Mare, alle    raccomandazioni ONU relative alla partecipazione democratica dei processi decisionali in aree di pregio 

Luciano Mazzolin

Decide di non presentare gli argomenti proposti all’ordine del giorno. Preferisce porre all’attenzione della Consulta un problema istituzionale.

Nel settembre 2002 comune decide di costituire la consulta.

Documenti buoni dopo mesi di lavoro vero hanno presentato la documentazione che non è mai stata esplicitata dall'amministrazione. Nulla è stato poi tradotto in atti deliberativi.

Questo strumento nell'ultimo periodo è stata estremamente deludente. Fincato ha dimostrato completo disinteresse. Questa è la prima occasione in cui vediamo l'assessore. O vi serve davvero o fatelo scomparire.

Prima riunione richiesta .Momento in cui si sta disegnando il futuro del comune di venezia. Questo organismo ha tutto il diritto e il dovere di essere consultato. Es PAT. Problemi epocali.

Elenca alcuni degli interventi. Vogliamo sentire i cittadini o vogliamo fare finta?

Ambito regolare. Altrimenti queste riunioni non servono a nulla. Non entro nel merito dei problemi che volevamo affrontare. Iniziative per sensibilizzare la cittadinanza.

Dice dove sono scaricabili tutti i documenti delle associazioni Venezia Crepa.

Dal 17 di novembre al 24 presso la municipalità di Marghera mostra multimediale. Dal 20 fino a fine mese presso i magazzini del sale mostra e dibattito il giorno 28.

Secondo noi il concetto della consulta deve essere ribaltato. Perché non si fa la consulta delle associazioni auto organizzata con un coordinamento territoriale poi tavolo di confronto come fanno delle vertenze e non delle collaborazioni. Cerchiamo di funzionare come funzionano in tutti i paesi più avanzati del mondo dove questa cosa funziona.

Augello

Da Mestre ma anche Mestre e veneziana. Tangenziale di Mestre di cui il co cit si occupa da vari anni. Ma è anche la tangenziale i veneziani. Coordinamento di associazioni e comitati che si occupano della tangenziale. Sempre trattato il pb come pb che Venezia ha dovuto subire perché senza un alternativa ha dovuto subire che venisse utilizzata e riempita al limite della legalità.

Belcaro conosce bene il pb perché è stato interessato e lui ha corrisposto nei limiti che li venivano concessi dai mezzi e dagli altri relatori. Mitigazione dei danni è sempre molto indietro. Livelli di assoluta insopportabilità dei cittadini. Risposta è quella che comune non ha alternative. Il momento è arrivato. Mestrini e veneziani. 

Tangenziale arteria comunale. Cioè strada che il comune di Venezia possa usare secondo le esigenze della società comunale. Attraversamento per congiungere. Salute dei cittadini è fortemente danneggiata in tutti i sensi. Chi vive li basta aprire una finestra per capire come si vive vicino alla tangenziale.

 Questi fatti sicuramente li conoscete. Amministrazione oggi condivide questa valutazione dei Mestrini ed è impegnata affinché questa posizione venga accolta dal governo. On senza problemi. On molto interessati a sapere se tangenziale debba o no essere canalizzata interrata...a noi interessa che non siano già strada che divide una città. Oggi c'è alternativa.

Sito cocit .org si trova la storia di tutti questi venti anni.

C'è bisogno di una petizione popolare per supportare richiesta dell'amministrazione al governo.

Estuario Nostro 

arrigo battistini

150 iscritti nell’ultimo incontro. Megatubo è condotta che partendo da marghera sfocia in mare e porta tutti gli scarichi di mestre marghera e porto che sono stati depurata. Portata giornaliera pari al fiume brenta.

Si interra il tubo, Parecchi di problemi anche agli allevatori dei molluschi. Se acque depurate perché sconvolgere la laguna? Allora vuol dire che forse non è poi così depurata. Siccome dovrà passare per il lido alberoni non è molto chiaro dove sbucherà? Chiede lumi per capire esattamente.

Rinnova domanda. Sapere costo di quel magnifico strumento del verde pubblico. Chiede qual'è il costo di questo censimento. Chiede venga messo a verbale.

Vianello Comitato revisione viabilità lido.

Presenta il comitato. Quando è sorto a seguito di incidenti mortali da novembre a maggio. Disastrosi. Nel giro di 4 o 5 giorni 600 firme. Individuare le cause di incidenti. Obiettivo individuare le cause e sollecitare gli organi. Il 14 novembre incontro per informare tutti gli utenti dell'approccio più prudente nei confronti della strada chiede alle associazione della consulta 

Metter in sicurezza le piste ciclabili. Chiede aiuto delle associazioni per interventi efficaci per ridurre gli incidenti mortali. 

Bertato WWF

Bosco di Carpenedo. Vincolato area sic. Problema grave su area agricola confinante è passato un progetto di edificazione. Vuole spiegare come è emerso e perché non è stato possibile contrastarlo. Dieci anni fa VPRG società per terreni agricoli fa osservazione e chiede di edificare. Il comune contro deduce e dice no. 

Spedisce alla regione. Questa società fa in modo che un parere favorevole dica che questa pg edificabile sia vantaggioso per l'ambiente.

Questo parere viene fatto proprio dalla giunta regione che lo dice al comune. Il comune aspetta un po' e fa passare i termini contro deducendo e accetta parzialmente il parere. Lo ridimensiona dal punto di vista volumetrico. Nel contempo si inserisce la società che fa ricorso al TAR dicendo che la contro deduzione non vlida perché fuori tempo. Per cui la società riesci ad avere ragione presso il TAR. Comune contro appella con il CS e la perde quindi ora terrena agricolo che ora è edificabile.

Principio di trasparenza???Efficienza ed efficacia?

Come associazioni ambientaliste con WWF che stiamo dentro al bosco di Carpenedo da vent'anni si stanno attivando per presentare un ricordo al TAR...attivando anche per raccogliere firme affinché comune che in sede di autotutela riveda le proprie scelte. Non può passare che il bosco di Carpenedo deve essere circondato da case o aree edificate. Invita le associazioni  firmare la petizioni. Invitare comune a appoggiare il ricorso della associazioni o dare un consiglio si come agire in via legale.

Pino comunica che notizia di poco fa. 

Su questa decisione giunta ha dato indicazioni di esaminare il caso in sede di auto tutela. TAR si espresso solo sulla tempistica ma non valutati elementi di tutela del PALAV. Quindi osservazione della regione deve essere respinta. associazioni valutano ora come proseguire...

Bertato Invito al comune che in queste vicende edificatorie deve essere più trasparente.

Alberto Miggiani

Urbanistica e partecipazione

Forte deficit su questo. Non c'è partecipazione se non a posteriori. Meglio se amministrazione tenesse presente che ci sono i cittadini. Ci sono i progettisti e i grandi pensatori. Ci siamo resi conto che urbanistica e partecipazione non sono temi così astrusi. Non solo accettazione e condivisione ma anche identificazione del cittadini sul proprio territorio.

Cita Urban Centre di Mestre. E dice come viene usato nelle altre città. Elaborazione progetti per la città. Pianificazione. Esbosco di Mestre potrebbe essere un tema che può essere visibile e partecipato. Uno degli elementi della prossima campagna elettorale...ci prendiamo un po' in anticipo ma...queste strutture funzionano se a monte c'è chi ci pensa e chi vuole farle funzionare. Uno spazio ad es Forte Marghera.

Pinarello

Sensazione non ci sia assoluto interesse. Finalmente non ho sentito parlare di centro storico ma venezia insulre. Per il boschetto di Mestre non mi limiterei ma anche le responsabilità di chi non ha rispetto i termini. Funzionari colpevoli. Per quanto riguarda il mega tubo il comune di Venezia non ne sa nulla. Simo una città anfini e tanti pb vanno sotto acqua. 

Insediamento pellestrina. Il cvn ha ipotizzato insediamento per 500 persone pensate introdurre 500 persone dal punto di vista antropologico. Al di là di questo dove scaricano? Non c' è un depuratore...e questa gente dove andrà a finire.. produrrà effetti sui mezzi e servizi. E aspetto sicurezza. Il comune si è opposto ma la causa è stata persa.

L'altro argomento controllo dell'inquinamento nel canal grande. Paradossalmente per inquinamento in laguna c'è poco controllo. Anche es scarico fumi e quello rumoroso senza parlare di quello idrico.

Viene chiesto di avere la possibilità dello spazio sul sito.

Riflessione di Pino che spero possa essere condivisa.

Sollecitare amministrazione comunque a progredire nelle proprie politiche. Se qualcosa all'inquinamento atmosferico si riesce a progredire voglio sottolineare che l'amministrazione comunale rispetto a questo settore è ferma da tantissimi anni. Due aree di protezione dell'ambiente tra cui ca roman gà esposta alle modifiche dell'ambiente. Invito che faccio per contro di anche altre associazioni di tutela della natura avere una spinta per incentivare una nuova azione ' la precedente amministrazione aveva individuato la laguna nord per che diventasse un parco. Idea di aggiungere un francobollo di territorio protetti per dare ai cittadini un senso che un piccolo passo. Mostrare ai ragazzi delle scuole es che esiste questo piccolo giardino di Campalto. Stimolare amministrazione  non sedersi sulle cose già ottenute.

Vanzan

Le leggi democratiche come quella per il   PAT e il VAS ci sono , il problema sono le deroghe. Le associazioni debbono vigilare perché il Comune deve smetterla di fare le varianti in deroga come per L’ospedale al mare per il quale il Consiglio Comunale non ha approvato la variante urbanistica ma l’incarico al sindaco di rappresentarlo per decidere la variante in accordo di programma con la Regione bypassando l’iter democratico che contempla la partecipazione dei cittadini.  Tutte associazione dovrebbero perseguire un discorso di metodo nel pretendere e imporre le regole democratiche . Consulta deve diventare uno strumento operativo per fare in modo che l amministrazione dia delle risposte. 

Si sta andando avanti con la politica del fatto compiuto e dell’indebitamento, lo si è fatto per la sublagunare, lo si fa per il  Palazzo del cinema. Bisogna invece pretendere chiarezza e condivisione democratica delle scelte.

Propone scambio di e-mail per  tenersi in contatto e aumentare le varie iniziative.

Assessore Belcaro

Torno da dove ero partito ovvero dall’introduzione fatta ai tre organismi partecipativi.

Noi abbiamo cercato da qualche mese di farle funzionare meglio perché si notava una certa stanchezza. Prima cosa fatta è stata di suddividere la segreteria delegando la Consulta per il coordinamento delle tematiche animaliste e il forum del verde ad altri due funzionari che lavorano negli uffici rispettivamente Tutela animale e verde pubblico. La dott.ssa Scarpa in segreteria tecnica della Direzione Ambiente segue la Consulta per l’Ambiente poiché i temi affrontati sono più trasversali.

Il forum del verde si è riusciti a rilanciandolo abbastanza bene. Numerosi incontri in cui è stato illustrato il progetto del Tram, il progetto della rotonda che insieste su via San Donà, il people mover. Abbiamo cercato di fornire più materiale possibile. La Consulta degli animali si sta lavorando per la preparazione di alcuni libricini che trattano il tema della convivenza urbana tra animali e uomo. 

Questo percorso virtuoso si potrebbe cercare di farlo anche con la Consulta per l’Ambiente. Ci tengo a precisare che nel corso di questo ultimo anno e mezzo le attività dell’Assessorato inoltre si son o concentrate su alcune tematiche.

Un anno fa abbiamo approvato il Regolamento comunale sul diritto di accesso alle informazioni ambientali sulla scia delle indicazioni comunitarie e nazionali.

Inoltre Il comune di Venezia nella classifiche di Legambiente, una delle più autoritaria a livello nazionale, il Comune di Venezia è passato dal 43 al 23 11 al 10 posto, stabilizzandosi con il primo comune di una determinata dimensione che entra nella top ten.

Notevoli passi sono stati fatti anche nelle percentuali di raccolta differenziata.

Da ricordare anche il virtusoso percorso fatto per la costruzione del tavolo per l’Altraeconomia.

E’ stata approvata una delibera che individua tre zone umidi minori. Che saranno oggetto di studio.

Per il sito web vediamo come trovare una soluzione.

Per il futuro cerchiamo di usare un metodo. L’assessorato si farà promotore di riunioni strutturate. Anche con gli altri assessori che sono confinanti in termini di argomentazioni poiché come è abbastanza evidente alcune tematiche poste all’attenzione di quest’incontro in realtà non sono di competenza strettamente di quest’assessorato.. Dovrebbe essere una sensibilità piuttosto che un assessorato. Tutte le tematiche che abbiamo affrontato riguardano altri. Non vogliamo fornire un palcoscenico per assessore ma dare la possibilità alle associazioni di presentare le associazioni.

Mazzolin

Prossime riunioni su temi specifici. Es sul PAT una riunione su qualità dell'aria. Diversi progetti su centrali elettriche che raddoppiano. Non molto tranquillizzante sui parametri di assessore su inquinamento qualità dell'ari.

Registro tumori non dimostra una riduzione di incidenza dei tumori causati da inquinamento atmosferico.

Sarori propone che alcuni temi che la scheda proposta dalle varie associazioni venga valutata e trasmessa al interlocutore più indicato.

Flavia Doria

Fare più attenzione all'ambiente. 

Macoratti

Evitare le banalizzazioni.

